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Guida a liquidazione e cancellazione di una SRL
Come chiudere una SRL in modo ordinato, dallo scioglimento alla cancellazione dal registro delle

imprese, e cosa rischiano soci e liquidatori.

Chiudere una SRL non significa smettere di usarla. Finché la società non è cancellata dal registro delle imprese
continua a esistere, con i suoi obblighi di bilancio, dichiarativi e contributivi. E anche dopo la cancellazione i
creditori non soddisfatti possono rivolgersi ai soci, nei limiti di quanto hanno ricevuto, e ai liquidatori che
hanno sbagliato. Una liquidazione fatta bene è quella che chiude davvero i conti, non quella più rapida.

Questa guida segue le fasi della liquidazione volontaria di una SRL in bonis secondo il codice civile e le norme
fiscali vigenti al 14 ottobre 2026: scioglimento, nomina del liquidatore, gestione della liquidazione, imposte,
bilancio finale, riparto e cancellazione.

01 Prima di liquidare: le alternative

La liquidazione è la strada giusta quando l'attività è finita e la società ha mezzi sufficienti per pagare tutti i
debiti. Prima di avviarla conviene però verificare se esistono soluzioni migliori.

Attenzione. Lasciare la società inattiva senza depositare i bilanci non è una chiusura. Se in liquidazione non viene
depositato il bilancio per oltre tre anni consecutivi, la società è cancellata d'ufficio con gli stessi effetti della
cancellazione ordinaria (art. 2490, ult. c., c.c.), ma senza aver chiuso i rapporti: i debiti restano e possono essere
fatti valere verso soci e liquidatori.

Vendere le quote o l'azienda, se l'attività ha ancora valore: si incassa un prezzo invece di realizzare i beni
uno per uno. Vedi Vendere l'azienda: come prepararla.

—

Fondere la società in un'altra del gruppo, quando la chiusura serve solo a semplificare la struttura.—

Proseguire in forma diversa, ad esempio come ditta individuale quando il socio resta solo e i volumi sono
ridotti; vedi Da SRL a ditta individuale.

—

Ricorrere agli strumenti della crisi d'impresa se l'attivo non basta a pagare i creditori: in quel caso la
liquidazione volontaria non è la sede adatta e la società si scioglie anche per l'apertura della liquidazione
giudiziale o controllata (art. 2484, c. 1, n. 7-bis, c.c.).

—
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02 Lo scioglimento

La SRL si scioglie per le cause previste dall'art. 2484 c.c.: decorso del termine, conseguimento dell'oggetto o
impossibilità di conseguirlo, impossibilità di funzionamento o continuata inattività dell'assemblea, riduzione
del capitale sotto il minimo legale, recesso nei casi previsti, deliberazione dell'assemblea, altre cause previste
dallo statuto o dalla legge. Nella pratica, la liquidazione volontaria nasce quasi sempre da una deliberazione
dei soci.

Gli amministratori devono accertare senza indugio la causa di scioglimento e curarne l'iscrizione nel registro
delle imprese; in caso di ritardo o omissione rispondono personalmente e solidalmente dei danni subiti da
società, soci, creditori e terzi (art. 2485 c.c.). Gli effetti dello scioglimento decorrono dall'iscrizione della
dichiarazione degli amministratori che ne accerta la causa o, se lo scioglimento è deliberato dall'assemblea,
dall'iscrizione della deliberazione (art. 2484, c. 3, c.c.).

Dal verificarsi della causa di scioglimento e fino alla consegna ai liquidatori, gli amministratori conservano il
potere di gestire la società ai soli fini della conservazione dell'integrità e del valore del patrimonio sociale. Per
gli atti compiuti in violazione di questo limite rispondono personalmente e solidalmente dei danni verso
società, soci, creditori e terzi (art. 2486 c.c.). È una fase delicata: nuove operazioni non conservative vanno
evitate.

03 La nomina del liquidatore

Contestualmente all'accertamento della causa di scioglimento, gli amministratori convocano l'assemblea
perché deliberi, con le maggioranze previste per le modifiche dell'atto costitutivo, su tre punti: il numero dei
liquidatori e le regole di funzionamento se sono più di uno, la nomina con l'indicazione di chi ha la
rappresentanza, i criteri della liquidazione e i poteri dei liquidatori, compresa la possibilità di cedere l'azienda
o rami di essa o di proseguire temporaneamente l'attività (art. 2487 c.c.). Se l'assemblea non provvede, decide
il tribunale su istanza di soci, amministratori o sindaci.

La nomina e i poteri dei liquidatori vanno iscritti nel registro delle imprese; alla denominazione si aggiunge
l'indicazione «in liquidazione», che deve comparire anche negli atti e nella corrispondenza (artt. 2487-bis e
2250, c. 3, c.c.). Con l'iscrizione gli amministratori cessano dalla carica e consegnano ai liquidatori i libri sociali,
una situazione dei conti alla data di effetto dello scioglimento e un rendiconto della gestione dall'ultimo
bilancio approvato, con apposito verbale (art. 2487-bis, c. 3, c.c.).

Il liquidatore ha il potere di compiere tutti gli atti utili per la liquidazione, salvo diversa disposizione, e deve
agire con la professionalità e la diligenza richieste dall'incarico; la sua responsabilità segue le regole previste
per gli amministratori (art. 2489 c.c.). Per questo l'incarico non va accettato «per cortesia»: va accettato
conoscendo la situazione patrimoniale e fiscale della società.

Da sapere. Lo stato di liquidazione può essere revocato in qualsiasi momento, previa eliminazione della causa di
scioglimento, con deliberazione presa con le maggioranze per le modifiche statutarie. La revoca ha effetto dopo
sessanta giorni dall'iscrizione, salvo consenso o pagamento dei creditori (art. 2487-ter c.c.); il socio che non ha
consentito ha diritto di recesso (art. 2473 c.c.).
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04 La gestione della liquidazione

La liquidazione consiste nel realizzare l'attivo, pagare i debiti e ripartire tra i soci ciò che resta. L'ordine conta:
prima i creditori, poi i soci.

Attenzione. La stessa norma rende responsabili, nei limiti del valore ricevuto, i soci che hanno avuto denaro o
beni in assegnazione nei due periodi d'imposta precedenti la messa in liquidazione o durante la liquidazione, e
gli amministratori che in quei due periodi hanno compiuto operazioni di liquidazione od occultato attività (art. 36,
cc. 3-4, D.P.R. 602/1973). L'art. 36 è vigente fino al 31 dicembre 2026; dal 1° gennaio 2027 la materia è disciplinata
dal testo unico versamenti e riscossione (D.Lgs. 33/2025).

05 Imposte e dichiarazioni durante la liquidazione

Sul piano fiscale la liquidazione divide l'anno in cui inizia in due periodi. Il reddito dal primo giorno
dell'esercizio alla data di inizio della liquidazione si determina con un apposito conto economico (art. 182, c. 1,
TUIR). Per le società soggette a IRES il reddito della liquidazione si determina in base al bilancio finale; se la
liquidazione si protrae oltre l'esercizio di inizio, il reddito di ciascun periodo intermedio si determina sul
rispettivo bilancio, al netto delle perdite pregresse, liquidando l'imposta. Se la liquidazione dura non più di
cinque esercizi, compreso quello di inizio, la società può rideterminare i redditi dei periodi intermedi
computando le perdite residue (art. 182, c. 3, TUIR).

DICHIARAZIONE PERIODO TERMINE RIFERIMENTO

Dichiarazione ante
liquidazione

Dall'inizio del periodo d'imposta
alla data di effetto dello
scioglimento

Ultimo giorno del nono mese
successivo a tale data

art. 5, c. 1, D.P.R.
322/1998

Dichiarazioni dei
periodi intermedi

Residua frazione dell'anno di
inizio e ogni periodo successivo

Termini ordinari art. 5, c. 3, D.P.R.
322/1998

Dichiarazione finale Risultato finale della
liquidazione

Entro nove mesi dalla chiusura della
liquidazione o dal deposito del
bilancio finale

art. 5, c. 1, D.P.R.
322/1998

Bilanci annuali. I liquidatori redigono il bilancio alle scadenze ordinarie e lo presentano ai soci. Nella
relazione illustrano andamento, prospettive anche temporali e criteri della liquidazione; nel primo bilancio
indicano le variazioni dei criteri di valutazione rispetto all'ultimo bilancio approvato e allegano la
documentazione consegnata dagli amministratori (art. 2490 c.c.).

—

Versamenti dei soci. Se i fondi non bastano a pagare i debiti, i liquidatori possono chiedere ai soci, in
proporzione, i versamenti ancora dovuti (art. 2491, c. 1, c.c.).

—

Acconti ai soci. Sono vietati, salvo che dai bilanci risulti che la ripartizione non incide sulla disponibilità di
somme idonee a soddisfare integralmente e tempestivamente i creditori; i liquidatori che violano il divieto
rispondono personalmente e solidalmente verso i creditori (art. 2491, cc. 2-3, c.c.).

—

Debiti tributari. I liquidatori che non pagano con le attività della liquidazione le imposte dovute per il
periodo della liquidazione e per quelli anteriori rispondono in proprio, se non provano di aver soddisfatto i
crediti tributari prima di assegnare beni ai soci o di aver pagato crediti di grado superiore; la responsabilità
è commisurata ai crediti d'imposta che avrebbero trovato capienza (art. 36 D.P.R. 602/1973).

—

Tentori TLS · Tax & Legal Solutions S.r.l. · www.tentoritls.it Pag. 3 di 6



DICHIARAZIONE PERIODO TERMINE RIFERIMENTO

Cessazione partita
IVA

Al termine delle operazioni di
liquidazione

Entro trenta giorni dall'ultimazione
delle operazioni relative alla
liquidazione

art. 35, cc. 3-4,
D.P.R. 633/1972

Se la liquidazione viene revocata prima della scadenza delle dichiarazioni del periodo ante liquidazione o
della residua frazione, il liquidatore non è tenuto a presentarle (art. 5, c. 3-bis, D.P.R. 322/1998).

Da sapere. L'art. 182 TUIR è stato riscritto dal D.Lgs. 192/2024 per le liquidazioni iniziate dopo la sua entrata in
vigore. Inoltre dal 1° gennaio 2027 si applicano il nuovo testo unico delle imposte sui redditi (D.Lgs. 117/2026), che
rinumera gli articoli, e il testo unico versamenti e riscossione (D.Lgs. 33/2025), che abroga tra gli altri l'art. 27 del
D.P.R. 600/1973: per una liquidazione che si chiude nel 2027 vanno verificate le norme applicabili.

06 Bilancio finale e riparto ai soci

Compiuta la liquidazione, i liquidatori redigono il bilancio finale indicando la parte spettante a ciascun socio
nella divisione dell'attivo. Il bilancio, sottoscritto dai liquidatori e accompagnato dalla relazione dell'eventuale
organo di controllo e del revisore, è depositato presso il registro delle imprese (art. 2492, cc. 1-2, c.c.).

Nei novanta giorni successivi all'iscrizione del deposito ogni socio può proporre reclamo al tribunale. Decorso
il termine senza reclami, il bilancio si intende approvato e i liquidatori sono liberati verso i soci, salvi gli
obblighi di distribuzione; la quietanza rilasciata senza riserve all'atto del pagamento dell'ultima quota di
riparto vale comunque come approvazione (artt. 2492, c. 3, e 2493 c.c.).

Tassazione del socio. Le somme e il valore normale dei beni ricevuti in sede di liquidazione costituiscono utile
per la parte che eccede il prezzo pagato per l'acquisto o la sottoscrizione delle quote (art. 47, c. 7, TUIR). Per i
soci persone fisiche residenti che non detengono la quota in regime d'impresa, la società applica sull'utile una
ritenuta a titolo d'imposta del 26%, prevista espressamente anche per le somme ricevute in liquidazione (art.
27, c. 1, D.P.R. 600/1973). Per i soci società si applicano le regole sui dividendi e, per le somme ricevute a titolo
di ripartizione del capitale e delle riserve di capitale oltre il valore fiscale della partecipazione, l'art. 86, c. 5-
bis, TUIR.

Da sapere. L'assegnazione di beni in natura ai soci, ad esempio un immobile, ha effetti fiscali sia per la società,
che realizza una plusvalenza a valore normale (art. 86, c. 1, lett. c), TUIR), sia per il socio. Va pianificata prima del
bilancio finale, non decisa al momento del riparto.

07 La cancellazione e cosa succede dopo

Approvato il bilancio finale, i liquidatori chiedono la cancellazione della società dal registro delle imprese. Se
il registro delle imprese non riceve dal tribunale notizia di reclami, il conservatore iscrive la cancellazione
decorsi cinque giorni dalla scadenza dei novanta giorni (art. 2495, cc. 1-2, c.c.). I libri sociali vanno depositati e
conservati per dieci anni presso il registro delle imprese (art. 2496 c.c.).

Con la cancellazione la società si estingue. Ma i creditori sociali non soddisfatti possono far valere i loro crediti
nei confronti dei soci, fino alla concorrenza delle somme riscosse in base al bilancio finale, e nei confronti dei
liquidatori, se il mancato pagamento dipende da loro colpa. La domanda proposta entro un anno dalla
cancellazione può essere notificata presso l'ultima sede della società (art. 2495, c. 3, c.c.).
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Attenzione. Per il fisco l'estinzione arriva più tardi. Ai soli fini della validità ed efficacia degli atti di liquidazione,
accertamento, contenzioso e riscossione di tributi, contributi, sanzioni e interessi, l'estinzione ha effetto trascorsi
cinque anni dalla richiesta di cancellazione (art. 28, c. 4, D.Lgs. 175/2014). In quei cinque anni l'Amministrazione
può ancora notificare atti alla società cancellata. Il comma è abrogato dal 1° gennaio 2027 dal testo unico
adempimenti e accertamento (D.Lgs. 5 agosto 2026, n. 141): per le cancellazioni richieste da quella data va
verificata la disciplina applicabile.

FASE TERMINE O REGOLA RIFERIMENTO

Accertamento della causa di
scioglimento

Senza indugio art. 2485 c.c.

Revoca della liquidazione Efficace dopo sessanta giorni dall'iscrizione, salvo
consenso o pagamento dei creditori

art. 2487-ter c.c.

Reclamo dei soci sul bilancio finale Novanta giorni dall'iscrizione del deposito art. 2492 c.c.

Cancellazione d'ufficio senza reclami Cinque giorni dopo la scadenza dei novanta giorni art. 2495, c. 2, c.c.

Notifica presso l'ultima sede Domande proposte entro un anno dalla cancellazione art. 2495, c. 3, c.c.

Estinzione ai fini fiscali Cinque anni dalla richiesta di cancellazione (regola
vigente fino al 31 dicembre 2026)

art. 28, c. 4, D.Lgs.
175/2014

Conservazione dei libri Dieci anni presso il registro delle imprese art. 2496 c.c.

Cancellazione d'ufficio per mancato
deposito dei bilanci

Oltre tre anni consecutivi art. 2490, ult. c., c.c.

08 Errori da evitare

Per una panoramica introduttiva sui tempi e sui passaggi vedi anche Liquidazione SRL: la guida.

Distribuire somme ai soci prima di aver pagato o accantonato tutti i debiti, in particolare quelli tributari e
contributivi.

—

Nominare liquidatore chi non conosce la situazione della società, senza un passaggio di consegne
documentato con gli amministratori.

—

Dimenticare l'indicazione «in liquidazione» su atti, fatture e corrispondenza.—

Chiudere la partita IVA prima di aver concluso le operazioni di liquidazione, o lasciarla aperta per anni
dopo.

—

Assegnare beni in natura ai soci senza aver calcolato le imposte per la società e per il socio.—

Considerare chiusi i conti con la cancellazione: il fisco può ancora notificare atti alla società per un periodo
successivo, e i creditori possono rivolgersi a soci e liquidatori.

—

Usare la liquidazione volontaria quando l'attivo non basta a pagare i debiti, invece di valutare gli strumenti
della crisi d'impresa.

—
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RIFERIMENTI NORMATIVI E DI PRASSI

Artt. 2250, 2473, 2484, 2485, 2486, 2487, 2487-bis, 2487-ter, 2489,
2490, 2491, 2492, 2493, 2495, 2496 c.c.

D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), artt. 47, 86, 182

D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, art. 5

D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, art. 35

D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, art. 27

D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, art. 36

D.Lgs. 21 novembre 2014, n. 175, art. 28, c. 4 (vigente fino al 31
dicembre 2026)

D.Lgs. 5 agosto 2026, n. 141; D.Lgs. 24 marzo 2025, n. 33 (testi
unici, dal 1° gennaio 2027)

Vuoi applicarla al tuo caso?

Partiamo dai tuoi numeri e dai tuoi documenti e verifichiamo insieme cosa serve davvero.
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Documento informativo di carattere generale, aggiornato alla data indicata. Non costituisce parere professionale e non sostituisce l'esame del
caso concreto: norme, prassi e scadenze possono cambiare dopo la data di aggiornamento.
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